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di Silvio Mencarelli 

La forza della vita 
ά[ŀ forza della Ǿƛǘŀέ è il titolo di una canzone cantata e scritta da Paolo Vallesi insieme ŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ Giuseppe Dati e 
il testo di questa canzone rappresenta esattamente tutto  quello che voglio dire in questo editoriale: la 
descrizione della forza di vivere imposta dalla dignità, la speranza e la volontà, che ognuno riesce a trovare 
dentro di se quando deve superare un periodo che sembra esasperatamente buio, complicato  e difficile. 
Ultimamente per motivi di lavoro ho sperimentato con mano la differenza di cosa vuol dire attraversare 
momenti difficili da giovani e in età avanzata, imparando che non è esattamente la stessa cosa. Oggi, superati i 
50, anche se è evidente che la durata della vita si sia particolarmente allungata ed è vero che non ci si può 
considerare anziani (nonostante puntualmente arrivi pochi giorni prima del cinquantesimo anno la lettera 
firmata ASL che ǘΩƛƴǾƛǘŀ a fare tutti  i controlli della terza età), si arriva ad una frontiera in cui è facile trovarsi 
smarriti se improvvisamente vengono a mancare le solide basi su cui si è costruita la propria vita. 
Pensiamo al mondo del lavoro e a quello degli affetti: se si rimane disoccupati over 50 oggi è difficilissimo 
ricollocarsi con incarichi di responsabilità se non nel mondo del volontariato, ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ sono tanti i giovani in 
gamba e disoccupati pur avendo un livello ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ elevato, se invece si è soli e viene a mancare 
all'improvviso una persona considerata punto di riferimento è molto facile perdersi, lasciandosi andare. 
Ho trovato preoccupante vedere la mattina la lunga fila di persone adulte che non ce la fanno a stare al passo 
con i tempi, aspettare in fila la prima colazione donata ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άƭŀ Ronda della {ƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁέΣ 
associazione che stiamo seguendo con i miei alunni - collaboratori per un progetto sul mondo del volontariato, 
alla quale va tutta la mia riconoscenza per questo nobile gesto. Questo accade perché viviamo in un mondo che 
va sempre più di fretta lasciandoci pochissimo tempo per osservare e contemplare la vita e la figura ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ di 
conseguenza άƭŀ forza della Ǿƛǘŀέ che si ha a 30 o 40 anni non può essere la stessa degli over 50, viene a mancare 
soprattutto quel senso di abbondanza di tempo che si è sempre pensato di avere e che ci permette di sbagliare 
e rialzarci senza pensarci troppo, quindi ci si abbatte con più facilità. 
Tutto questo è molto interessante visto in una prospettiva che vedrà la futura popolazione italiana dei prossimi 
30 anni rappresentata soprattutto da over 50 e 60. Infatti solo nel 2030, secondo ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ riflessa che ci 
regala ISTAT,  la vita media ς allungandosi di due mesi ogni anno nei prossimi 15 anni ς arriverà a 82,2 anni per 
gli uomini e 87,5 per le donne. Questo significa che ƭΩŜǘŁ media di un italiano passerà dai 40 anni, del passato 
anno duemila, alla cifra di 50 anni (49,7) nel 2030, aumentando rapidamente il numero degli over 65, che a 
questo ritmo diverrebbero il 33% della popolazione italiana nel 2065. Servono quindi nuove strutture ma anche 
organi formativi che sappiano riqualificare questa nuova generazione di adulti capaci e maturi, pensando ad una 
ripartizione più equa del reddito procapite e lasciando spazio ad una qualità di vita che non veda 
necessariamente il lavoro al primo posto ma anche la realizzazione personale e sociale.  ./ . 

http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://demo.istat.it/uniprev2011/index.html?lingua=ita


Per concludere voglio citare ƭΨǳƭǘƛƳŀ frase del testo della canzone, forse la più bella, quella che fa pensare  ad uno 
sguardo giovane che ci ricorda tutto quello che rimane della vita anche quando sembra arrivata agli sgoccioli di una 
esistenza, e ci ripete che è sempre tanto e che vale la pena di trovare la forza per essere vissuto:  
"guarda ancora quanta vita ŎϥŝΗά. 
 

Il prossimo numero uscirà a gennaio, quindi Buone Feste e Buon Anno 2016 a tutti  i lettori di Photosophia. 
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FILIPPO MARIA GIANFELICE                                    [Ω !ǳǘƻǊŜ 

Continuiamo con le interviste agli autori del progetto della FIAF ά¢ŀƭŜƴǘ Scout 2015 ά ; 
ƭΩŀǳǘƻǊŜ di questo numero è  Filippo Maria Gianfelice , considerato tra  i  5 migliori autori  
italiani del progetto. 

Parlando della fotografia in termini generali, ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ con questo mondo è stato fortuito  oppure è frutto  di 
una scelta consapevole?  
[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ è avvenuto in maniera per me inconsapevole ma non fortuita, poiché in famiglia la passione per la 
fotografia è stata una questione generazionale. La prima macchina fotografica, una Minolta Weathermatic, mi 
fu regalata da mio nonno ŀƭƭΩŜǘŁ di 8 anni. La prima regalatami da mio padre fu invece una Nikonos 5V, sempre 
mio padre in seguito mi regalò una reflex Nikon a pellicola. Da quel momento è cambiata la mia percezione 
della fotografia, avendo a disposizione un corredo fotografico più vario e professionale. 
  
Qual è il genere di fotografia che prediligi?  
Prediligo e pratico quasi esclusivamente la fotografia di reportage, che applico a tutti  i generi coltivati nella mia 
esperienza di fotografo, dal reportage sociale ed industriale a quello culturale e di scena, fino ai lavori di 
lifestyle commissionati da privati. Sin ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ mi sono orientato spontaneamente verso questo tipo di ripresa 
perché probabilmente essendo un fotografo istintivo era il modo migliore e per me più naturale di realizzare la 
mia espressività.  
  
Provieni da una esperienza fotografica in analogico o hai iniziato con la fotografia digitale?  
Per una questione anagrafica, ho iniziato praticando la fotografia analogica. Successivamente per ragioni di 
evoluzione tecnologica sono passato al digitale. Ad oggi non ho abbandonato la pellicola, perché a volte mi 
diverto ancora a scattare e a rimettere in opera fotocamere utilizzate in passato, non solo Nikon, ma anche 
Leica. Tuttavia il digitale è la tecnologia che utilizzo in maniera pressoché totale per la mia attività 
professionale.  

Intervista di Gianni Amadei 

http://www.fiaf.net/
http://www.filippomariagianfelice.it/
http://www.filippomariagianfelice.it/
http://www.filippomariagianfelice.it/
http://www.filippomariagianfelice.it/
http://www.filippomariagianfelice.it/
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Fai molta post produzione? Quali software utilizzi nel tuo work flow digitale?   
Non amo la postproduzione eccessiva, anche quando questa non è collegata a un limite etico del lavoro. Questa 
visione, in fondo, è anche collegata alla mia predilezione per il reportage, che ovviamente predilige la spontaneità 
della ripresa. Tuttavia la postproduzione con ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ del digitale ricopre un ruolo fondamentale per 
ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ. Ma in fondo era così anche in passato, poiché le stesse modifiche si operavano 
anche in passato in fase di camera oscura. I software che uso principalmente sono Photoshop e Camera Raw. 
  
Cosa ŎΩŝ dentro la tua borsa fotografica?  
Il contenuto varia in base alle circostanze. In genere porto con me sempre due corpi macchina e tre obiettivi che 
variano in base al tipo di lavoro.  
  

мрл ŀƴƴƛ ¦ƴƛǘŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ - Terminillo 



8 PHOTOSOPHIA 15 

Cosa pensi di aggiungere a 
breve nella borsa e cosa 
invece pensi di dar via?  
 
In generale darei volentieri 
via tutto  quanto costituisce la 
parte pesante 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ per 
sostituire con corpi macchina 
e obiettivi più piccoli e 
leggeri. Questo ovviamente 
per il semplice motivo che 
lavorare con attrezzature che 
nel complesso superano i 
cinque sei chili di peso 
corrisponde di fatto a una 
bella faticata! Recentemente 
si sono viste numerose 
fotocamere che offrono 
grandi prestazioni a pesi 
contenuti. Tuttavia la 
sostituzione integrale e per 
ogni tipo di lavoro non è di 
fatto possibile, perché le 
tecnologie professionali 
leggere e compatte non 
coprono ancora ƭΩƛƴǘŜǊŀ 
gamma e versatilità delle 
esigenze di un professionista. 
A questo ŎΩŝ da aggiungere 
che, per chi fa della 
fotografia un lavoro, la 
dimensione, intesa anche 
come solidità, 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŀ è anche 
una questione di affidabilità 
della stessa. 
 

Cosplay 
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Spiegaci brevemente la tua tecnica fotografica.  
 
Non ho una tecnica particolare. Anzi, a dir la verità, credo che essa sia sempre frutto di poche regole base: luce, 
soggetto, composizione e sfondo. In questi pochi elementi ŎΩŝ tutto, ed il tutto  è molto semplice, ma al tempo stesso 
estremamente difficile. In fondo, la parte più importante per me, e credo per ogni fotografo, è suscitare 
ǳƴΩŜƳƻȊƛƻƴŜΣ trasmettere qualcosa ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ. Ho sempre considerato la tecnica solo una modalità operativa 
per arrivare a qualcosa che va al di la di essa. Altrimenti si rischia di banalizzare la fotografia come un mero esercizio 
di stile.  
  

Cosplay 
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Preferisci il colore o il B/N?  
 
Anche in questo caso, non 
ho preferenze in assoluto. 
Pratico sia il colore che il 
B/N, dipende dalla visione 
del lavoro che sto 
eseguendo, dal carattere e 
dalla interpretazione che 
intendo dare di volta in 
volta.  
  
Qual è la qualità più 
importante per un 
fotografo come te?  
 
Credo sia lo stare dentro 
ƭΩŀȊƛƻƴŜΣ trasmettere la 
propria empatia e 
partecipazione emotiva a 
ciò che si sta fotografando. 
Credo fermamente in ciò 
che diceva Robert Capa: ά{Ŝ 
le vostre foto non sono 
abbastanza buone, non 
siete abbastanza ǾƛŎƛƴƻέ. Ciò 
non si riduce ovviamente a 
una vicinanza fisica, ma 
implica una vicinanza 
mentale, ed è questo che 
consente di realizzare una 
visione.  
  
 
 

DNA RomaEuropa 
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Quale è per te il confine etico, il 
limite ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ nella post-
produzione? Qual è la frontiera 
tra interpretazione rispettosa del 
dato reale e la mistificazione, 
manipolazione della realtà?  
  
Il confine etico esiste per il 
reportage giornalistico, poiché una 
eccessiva postproduzione 
corrisponde a una falsificazione 
che in tale ambito non è 
consentita ed è espressione di 
disonestà intellettuale. Per gli altri 
generi, il confine ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
è praticamente inesistente, ma il 
gusto personale del fotografo 
svolge un ruolo fondamentale, sia 
rispetto a uno stile personale che 
per quanto riguarda limiti di buon 
gusto, eccessi caricaturali, effetti 
pacchiani. Ovviamente il ruolo 
della postproduzione è anche 
dettato e determinato dal genere 
di fotografia in corso, che in alcuni 
casi, come la fotografia 
pubblicitaria, richiede una post 
mirata, altamente professionale, e 
spesso anche molto invasiva, 
poiché, in questo ambito specifico, 
la fotografia iniziale può anche 
costituire un mero punto di 
partenza e non il centro 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ.  

Giorgio Albertazzi 
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Hai partecipato a concorsi 
fotografici? E con quali risultati?  
 
Non ho partecipato a molti concorsi, 
perché non sono particolarmente 
interessato a questo tipo di confronto, 
nel senso che non vivo la fotografia 
con spirito agonistico. In ogni caso, le 
poche volte che ho partecipato, ho 
sempre ottenuto buoni risultati, 
vincendone alcuni oppure ottenendo 
segnalazioni di merito. 
 
 Hai avuto o hai dei fotografi che ti  
hanno ispirato?  
 
Ho avuto ed ho tuttora fotografi che 
amo e ai quali mi ispiro, soprattutto 
fotografi di reportage. Potrei fare tanti 
nomi quanti sono i libri di fotografia 
che conservo nella mia biblioteca. Ma 
per citarne alcuni, i primi che mi 
vengono in mente, tra gli stranieri: 
Henry Cartier Bresson, Robert Capa, 
Alex Webb, Sabastião Salgado, Steve 
McCurry  (che ho avuto anche la 
fortuna di conoscere). Tra gli italiani, 
mi vengono in mente: Fulvio Roiter, 
Gianni Berengo Gardin, Mario 
Giacomelli, Luigi Ghirri, Giancarlo 
Ceraudo, Francesco Zizola. Di questi, 
ho conosciuto la maggior parte, 
potendo scambiare con loro pareri, 
opinioni, idee sulla fotografia, ed 
avendo anche la possibilità di far 
visionare miei portfolio, non senza 
timori.  
 
  

Laura Lattuada 



/Ωŝ tra le tue, ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ alla quale sei particolarmente affezionato?  
 
Tutte e nessuna. Poiché ogni foto è portatrice di ǳƴΩŜƳƻȊƛƻƴŜΣ e proprio per questo non saprei sceglierne una in 
particolare. Al massimo, direi che di ogni progetto potrei selezionarne alcune predilette, poiché, come sempre 
accade, di un lavoro strutturato fanno parte foto migliori, più interessanti e fortunate di altre.   
 
Quali sono i tuoi progetti per il futuro?  
 
Continuare a scattare mantenendo vivo ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ il piacere, la curiosità che hanno determinato questa mia 
passione diventata anche scelta professionale. E poi sfuggire i condizionamenti, le mode imperanti, per continuare e 
coltivare il mio stile. Per quanto riguarda tematiche specifiche, ho intenzione di portare avanti un reportage già 
iniziato di stampo socio-economico.  
 

  

Gabriele Lavia - Edipo Re 

Gabriele Lavia I Giorni del Buio 
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Riccardo III - RIII 
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Riccardo III - RIII 
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Gianrico Tedeschi 
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Parlaci dei riconoscimenti ottenuti  in ambito FIAF,  te li aspettavi per ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ profuso in questi ultimi  anni e 
per il tuo stile personale o sono stati per te una sorpresa?  
 
In ambito Fiaf ho ottenuti ottimi risultati in occasione del progetto dedicato ai 150 anni ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ άtŀǎǎƛƻƴŜ 
Italia - Una giornata ƛǘŀƭƛŀƴŀέΣ con quattro fotografie esposte presso il Cifa di Bibbiena, di cui una selezionata per la 
brochure divulgativa ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ed esposta in gigantografia durante la manifestazione nazionale. Con il reportage 
ά¦ƭǘƛƳŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜέΣ sono stato in mostra ŀƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ 2013 del Fotoleggendo allestito ŀƭƭΩLǎŀ di Roma. La recente 
segnalazione ottenuta in occasione del progetto ά¢ŀƭŜƴǘ Scout 2015έΣ per il mio lavoro sul Riccardo III di Alessandro 
Gassmann, ha rappresentato ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ riconoscimento in ambito nazionale che ho accolto con grande piacere e 
soddisfazione. A dir la verità, ognuno di questi risultati è sempre giunto inaspettato ed accolto con incredulità e 
sorpresa da parte mia, ma anche, ovviamente, con grande piacere.  
  

Ultima Stagione 
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Ultima Stagione 


































































































































































































